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Criment, pastorella allieva di 
SARETE FELL CERRITO.. 
Amore; 
Signora N'Turpini. 


Arco, pastore, amante di Climene 
Monsieur ARTURO SALNI-LEON. 


Ernesto; pittore Greco 
Signor Sagarelli. 


Sirvano Fauno 
Signor Giovanni Poggiolesi. 


Greci Pittori — Pastori — Pastorelle — 
Amorini. 


DANZE 


° Quapro - Passo di Azione, e Waltzer 
"sito da Madamigella Cerrito, e 
Monsieur Saint-Leon. 


Ballabile eseguito dai Primi Ballerini 
di mezzo carattere. 
Passo col Fauno danzato da Madami- 
gella Cerrito, e Sig. RIE 
a° Quabro - Assolo di attitudini di Fascia- 
zione esegnito da Madamigella Cerrito. 
3° Quanro — Ballabile eseguito dai. Printi 
Ballerini di mezzo carattere L 
Passo a due eseguito da Madamigella 
Cerrito, e Monsieur Saint-Leon*, 
ed accompaguata dalle. prime.Balle- 
rine di mezzo carattere Signora Jo 
rio, e Scarpa. È ‘ i 
Primo Violino, de Balli Signor Giuseppe 
Briaschi. 
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PRIMO QUADRO 


LA LEZIONE DI AMORE 


Bosco sacno AD Amore. 


sr 


È. pastorelle sono in preda al.riposo. Al- 
cunicamorini in guardia di. Climene ; al 
lieva di Amore. 4/ceo profitta «li un. istan- 
te in cui i gentili ‘custodi sono guada- 
gnati dal sonno, e si accosta a vagheg- 
giare la sua amata. Un leggiero rumore 
sveglia i custodi. 4/ceo sen fugge. Amore 
arriva: cerca di Climene, che rimprovera 
di essere tuttavia dormiente quando la not- 
te si è già diradata : congeda le pastorelle, 
ed incomincia ad arricchire la sua allieva 
delle giornaliere lezioni; ma in questo men- 
tre si accorge di 4/ceo, che discaccia; ma 
l’intredipo pastorello al partir del Nume 
ritorna, e mettesi a danzare con essa. Amo- 
re conduce i pastori, e le pastorelle: per- 
chè prendino parte alle danze, le quali fini- 
te il pastore suo malgrado è obbligato a 
partire, e quindi Amore, presenta a Cl 


menesilssolitor dono di frutta; e-fiori, e 
facendo segni misteriosi parte. Si/varo, che 
per un pezzo si è tenuto nascosto fra gli 
alberi, sorprende Climene, e con ebbrezza 
le palesa il proprio affetto. Climene al mo- 
mento n° è spaventata, si rassicura poi, e 
finisce col burlarsi di lui; ma allorchè questi 
vuole abbracciarla alcune pastorelle , che 
ciò hanno osservato, corrono ad avvertirne 
Amore , che giugne in punto per salvare 
Climene dalla ‘violenza del Fauno; facen- 
dola trasformare in un rosajo, e minacciado 
1 Zauno di dutto il suo sdegno. 
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QUADRO SEGONDO 
IL PITTORE 


StuDIO DI PITTURA. 


‘Alcuni giovani pittori stanchi dal lavoro 
vengono a-riunissi agli altri per la, solita 
conversazione: Ernesto è con essi. Trovano 
i compagni.‘occupati a dipingere; Uno di 
essì fra gli altri con alacrità dipinge una 
Venere, un’ altro un’ Amore, ec. Ernesto 
solo occupato a dipingere un Guerriero 
mostrasi impaziente, e. mal soddisfatto del 
suo lavoro : egli abbandona il pennello, e 
dassi. ad ‘osservare il lavoro de’ suoi com- 
pagni, ed osservando che uno, di essi.mo- 
strasi tutto gajo dinanzi. al ritratto di Amo- 
re. prende a deriderlo, e dà chiari segni di 
avere-in. abborrimento quel Nume, Disgusto 
tra i compagni, i quali; giunta l'ora del 
riposo, abbandonano il lavoro , ed indar- 
no han pregato Ernesto di fare lo stesso; 
ma costui invece riprende il pennello, e 
scorgendo che l’opera sua manca d’ ispi- 
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razione sente crescere in lui Ja gelosia pe” 
suoi compagni, ed in un momento di de 
lirio si accinge a sfreggiare il ritratto di 
Amore, ma questo Nume per punirlo intro- 
duce in quella stanza la sua Allieva. £y- 
nesto nello ‘scoprire il quadro trova il ri- 
tratto di Amore scambiato nella figura di 
‘una pastorella. Ciò accresce il delirio di £y- 
nesto, che interamente dedito ad esaminar- 
la non sà, nè può darsi ragione di tal avve- 
nimento; tantopiù clie ignota soddisfazione 
lia sentito nascere nel suo cuore dinanzi.a 
quella immagine ; ma in'un baleno rimpro- 
verandosi di sua debolezza abbandona quel 
Quadro che a stento a potuto. ricoprire:del 
solito Velo. Distratto ed irresoluto il pove- 
ro Ernesto abbandonasi:sn di uno scanno; 
ma avendo tuttaviavil pensiero a quella ap- 
parizione, rivolge'a: più riprese a (quel lato 
1 suoi incerti sguardi, finchè decidesi a rimi- 
rare la dipinta pastorella; ed ‘irresoluto si 
avvicina, e scopre il quadro ; ma qual di- 
venta il suo sbalordimento: allorchè non 
na pittura, ma una creatura animata vede 
uscire da quel quadro. Climene ella è, che 
deve correggere 1 audace Artista, ‘che pensò 
impunemente disprezzare le inspivazioni del 
dio d'Amore. Le lusinghe di Climene pro- 
ducono nel cuore di Ernesto nuove deli» 


rantì sensazioni. Climene ne profitta e da 
duce l'-incauto Artista dinanzi al quadro di 
Amore ove è scritto Riconosci il poter di 
“Amore è lo fa cadere in ginocchi. Clime- 
ne allora fugge : Ernesto sorpreso sì rialza 
sdegnoso e la segue: supplichevole. 
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TERZO QUADRO 
“x (TI TRIONFO DI AMORE 


RipentE (GiaDino DI Frorr: STATUA 
pi questo Nume. 


Le pastorelle, dopo aver prestato omag- 
gio a Cupido, si danno in preda alle danze. 
Alceo arriva accompagnato da pastori; in- 
vitato dalle pastorelle a prender parte alle 
danze non vorrebbe accondiscendere, ma 
finalmente è costretto di aderire. Si annun- 
zia l’arrivo di Climene, a cui le pastorelle 
vanno incontro. Climene giugne e con gio- 
ja prende parte alle danze al terminar delle 
quali essa si ricorda di dover condurre Er 
nesto in quel luogo e parte, e quindi lun 
l’altro si ritirano, meno Pinnamorato Alceo, 
che quasi fuor di se resta dinanzi alla sta- 
tua del Nume sino a che un calpestio richia- 
ma la sua attenzione = eglisi cela. Climene 
conduce per mano il giovine Ernesto: que- 
sti, preso di amore per ja gentile pastorella, 
ha fermamente deciso di seguitarla ovun- 


TI 
que, ma invano tenta di ottenerne l’ affetto, 
Alceo non ha potuto resistere agl’ impeti 
della gelosia; egli si presenta ; ma nella mo- 
desta sua semplicità non sa fare altro che 
mostrare il suo dolore. Climene si accinge 
a calmarlo. Ernesto ciò vedendo stà per 
darsi in preda al suo geloso sdegno, ma CZ 
mene cerca acchetarlo,, a-lui raccontando 
che l’amore di lei con 4/ceo ebbe principio 
da’loro primi ‘anni: .impietosita. poi del di 
lui affanno lo induce a prostrarsi dinanzi 
alla» statua di 4m0re: onde implorarne il 
soccorso. Alceo unisce isuoi sforzi a quelli 
di Climene. Ernesto non più resiste, ed al- 
lora Amore giugne accompagnato dagli 
Amorini, che apportano ì pennelli, e quan- 
to altro è necessario, al dipingere. Ernesto 
genuflesso ne riceve il dono dalle mani.di 
Amore; per lo che la sua gioja è all’ estre- 
mo 5. egli promette di.avvalersene a mostra- 
re il potere dell’invincibil Nume. Gli Aman- 
ti esprimono il reciproco affetto ad Amore, 
che ne ordina i sponsali ele feste. Ernesto 
si accinge a dipingerne l’esultante quadro. 


Roma 3. Novembre 1843» 


Se ne permette la rappresentazione 


Per D Eminentissimo Micario 
‘Antonio Ruggieri Revisore» 


Roma 6 Novembre 1843» 


Se ne permette la rappresentazione per parte 
della Deputazione de'pubblici Spettacoli. 


Ferdinando ‘De’ Cinque Deputato» 


